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            URETROCISTOSCOPIA

Vi verrà praticata una uretro-cistoscopia. Questo esame consiste nell’esaminare l’uretra e la vescica per le vie
naturali (endo-uretrale)

L’uretra è il canale attraverso il quale l’urina è espulsa dalla vescica, ha inizio dal collo vescicale e finisce con
l’orifizio esterno (meato uretrale esterno) Nella donna è breve e rettilinea, nell’uomo invece è più lunga e
attraversa la prostata ed insieme ai corpi cavernosi costituisce la struttura del pene.
La vescica è invece il serbatoio in cui vengono raccolte le urine prodotte dal rene prima di essere eliminate
attraverso l’uretra durante la minzione.



Indicazione all’esame
La cistoscopia è praticata:

- Per la diagnosi dei disturbi urinari
- Nel caso di sorveglianza di un tumore della vescica

Tecnica dell’esame
Questo esame viene eseguito, dopo verifica dell’assenza di una infezione urinaria, in sala di endoscopia.

L’esame viene eseguito o in anestesia locale mediante applicazione nell’uretra di un gel anestetico e lubrificante
o in sedazione in regime di Day Hospital.
Il cistoscopio è un tubo flessibile (fibroscopio) o rigido con un sistema di fibre o lenti ottiche collegate ad una
sorgente luminosa.
Il cistoscopio viene introdotto in vescica attraverso il canale uretrale, il passaggio dello strumento può essere
fastidioso a livello dello sfintere o della prostata se in anestesia locale.

Decorso e rischi:
Dopo la cistoscopia, può persistere per qualche ora un bisogno urgente di urinare e una sensazione di bruciore
durante la minzione. In caso di persistenza di questi disturbi contattate l’urologo.



Nella maggioranza dei casi l’esame si svolge senza complicanze. Le complicanze di questo esame sono
possibili anche se rare:

- Sanguinamento urinario (ematuria).
- Infezione urinaria, che necessita di una analisi delle urine e prescrizione di antibiotici. Se compare

febbre contattate il Vostro urologo

Si ricorda che tutti gli interventi chirurgici comportano un certo numero di rischi compresi quelli vitali,
dovuti a delle variazioni individuali che non sono sempre prevedibili. Alcune di queste complicazioni
sono eccezionali (lesione della vescica, dei nervi, dell’apparato digestivo) talora non guaribili.
In corso di questo intervento, il chirurgo può trovarsi di fronte ad una scoperta o ad un evento
imprevisto che necessita di atti complementari o differenti da quelli inizialmente previsti, sia ad una
interruzione del protocollo.
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